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L
a dodicesima Conferenza delle
Parti Contraenti (COP12) la
Convenzione sui Cambiamen-

ti Climatici (UNFCCC) e il secondo
meeting dei paesi che hanno ratificato
il Protocollo di Kyoto si sono chiuse a
Nairobi con dei piccoli passi ma nella
direzione giusta. Nessuno può aspet-
tarsi delle rivoluzioni da queste con-
ferenze dei governi, sempre cauti e
attenti al portafoglio, ma per la prima
volta in 14 anni dalla nascita della Con-
venzione si è riconosciuto in un docu-
mento sottoscritto da tutti i governi,
compreso quello degli Stati Uniti, che le
emissioni di gas serra debbono esse-
re urgentemente tagliate di oltre il 50%
rispetto ai livelli del 1990. Purtroppo
questo riconoscimento si scontra con il
fatto che nel mondo le emissioni sono
cresciute di oltre il 26% dai livelli del
1990. Per quanto riguarda la revisione
del Protocollo di Kyoto per la fase suc-
cessiva, che partirà dal 2012, si è deci-
so di aprire questo processo nel 2008,
tardi secondo alcuni, ma con il van-
taggio di avere un nuovo inquilino alla
Casa Bianca, magari più sensibile ai
temi del mutamento climatico. Interes-
sante la proposta russa sugli impegni
volontari e quella brasiliana, che verrà
discussa nel 2007, per evitare la di-
struzione delle foreste. 
Il Segretario uscente delle Nazioni Uni-

te Koffi Annan chiude la sua carriera
lanciando una importante iniziativa per
l’Africa con un fondo per l’adattamen-
to agli effetti del clima per i paesi più
poveri e un programma per aiutare il
“continente nero” a beneficiare di tec-
nologie energetiche nuove e sostenibi-
li nell’ambito dei meccanismi di coope-
razione previsti dal Protocollo di Kyoto,
come i CDM.
Ridurre le emissioni di gas serra, ri-
spetto degli obiettivi di Kyoto e utilizza-
re le energie rinnovabili è un mix possi-
bile. È con questo auspicio che duran-
te i lavori della conferenza ISES ITALIA
ha presentato il “Kyoto Bond”, uno stru-
mento finanziario per incentivare il ri-
corso alle fonti rinnovabili e raggiunge-
re gli obiettivi di riduzione delle emissio-
ni imposti da Kyoto. Il capitale raccolto
con il “Kyoto Bond” dovrebbe essere
investito in progetti locali, dando inoltre
agli investitori pubblici e privati la pos-
sibilità di controllare la destinazione

dei propri investimenti sul territorio. Le
performance ottenute sarebbero di
due tipi:
❑ Finanziaria: un coupon fisso cal-

colato ad una percentuale legger-
mente inferiore rispetto ad analoghi
strumenti finanziari (BOT o CCT),
bilanciato però da una remunera-
zione in termini non monetari.

❑ Non finanziaria: l’incremento dei
benefici sociali e ambientali deri-
vanti dalle attività di ricorso all’effi-
cienza energetica e alle fonti rinno-
vabili che l’investitore pubblico o
privato riceve fisicamente nel terri-
torio dove vive.

Il “Kyoto Bond” prevede una doppia
contabilità (economica e ambientale) in
grado di mostrare il valore economi-
co della performance extra-finanzia-
ria che, sommata al valore della ce-
dola, potrebbe essere superiore alle
performance medie di mercato.
Le performance non economiche sa-
rebbero agganciate ai target europei di
riduzione delle emissioni derivanti dal
Protocollo di Kyoto.
Con questo sistema si spera di spinge-
re l’efficienza energetica e le rinnovabi-
li per ridurre le emissioni di gas serra
con una cooperazione più etica, colle-
gata alle esigenze concrete del territo-
rio. Infatti, spesso gli Enti Locali incon-
trano molte difficoltà nell’attuare pro-
grammi e politiche energetiche con
successo a livello locale proprio per
carenza di finanziamenti. Questo pro-
blema potrebbe essere superato con il
nuovo strumento finanziario grazie al
coinvolgimento di investitori locali pub-
blici e privati (banche, governi locali,
privati cittadini), lo sviluppo di efficaci
programmi di efficienza energetica e di
uso delle rinnovabili da attuare a livel-
lo locale e la possibilità di valutare i
benefici sociali e ambientali da parte
della stessa popolazione locale.
La proposta dunque prevede un mix di
investitori pubblici e privati che focalizzi-
no i benefici dei programmi di risparmio
energetico e per le rinnovabili, provando
al tempo stesso a proporre strumenti fi-
nanziari innovativi che diano maggior
trasparenza alle politiche ambientali e
sociali e a far rispettare gli obiettivi di
Kyoto, che seppur siano ancora mode-
sti rappresentano un importante inizio di
un nuovo modello di sviluppo.

Aldo Iacomelli 
Segretario Generale ISES ITALIA

Tagliare del 50% le emissioni, 
ma se ne parlerà nel 2008
È IL MODESTO RISULTATO DI NAIROBI, MA SI DOVRÀ
CAPIRE CHE RINNOVABILI ED EFFICIENZA ENERGETICA
DOVRANNO AVERE UN RUOLO CHIAVE. IL “KYOTO BOND”.
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Fondo UE  per le rinnovabili nei Paesi in via di sviluppo 
Il Fondo GEEREF con una dotazione 100 milioni di euro di capitale di rischio 
per progetti di efficienza energetica e fonti rinnovabili nelle economie più arretrate

Dopo cinque anni di un'attesa costellata dai
continui ritardi per le necessarie autorizza-
zioni, sono finalmente iniziati in Scozia i lavo-
ri di costruzione della più grande centrale eo-
lica terrestre mai realizzata in Europa. 
Sono 140 le turbine (per valore complessi-
vo di oltre 430 milioni di euro) innalzate a po-
chi chilometri a sud di Glasgow, che daranno
alla regione britannica una notevole quantità
di elettricità dal vento. Secondo le stime di
Whitelee, gestore dell'impianto, saranno oltre
200.000 le abitazioni che riceveranno l'ener-
gia prodotta dalla centrale eolica.
Nonostante l’interessante prospettiva di ge-
nerare elettricità sufficiente a soddisfare il
fabbisogno di tutta Glasgow, il progetto è
stato accolto con scetticismo e qualche
preoccupazione da parte dei movimenti am-
bientalisti; tuttavia anche gli stessi sostenito-
ri del progetto hanno espresso più di una
cautela in merito all'impatto ambientale che
una simile centrale poteva creare. La so-
cietà Whitelee coprirà da sola un ottavo del-
la quota necessaria per l'ambizioso obiettivo,
fissato dallo Scottish Executive, di coprire
entro il 2020 il 40% del fabbisogno naziona-
le con energia rinnovabile. 
Il ministro del Commercio e dell’Industria bri-
tannico ha sottolineato l'azione strategica
della Scozia, "avanguardia dell'energia rin-
novabile", che già oggi produce il 16% dell'e-
lettricità della regione da fonti rinnovabili, una
percentuale 4 volte più elevata rispetto alla
media del Regno Unito. (EM)

La Commissione Europea ha annunciato
la creazione di un Fondo globale di capitale
di rischio con una dotazione di 100 milioni di
euro per stimolare gli investimenti privati in
progetti diretti alla promozione dell'efficien-
za energetica e delle fonti rinnovabili nei
paesi in via di sviluppo e nelle economie
cosiddette in transizione.
Il Fondo globale per l'efficienza energetica e
le rinnovabili (Global Energy Efficiency and
Renewable Energy Fund - GEEREF) accele-
rerà il trasferimento, lo sviluppo e la diffusio-
ne di tecnologie e competenze, contribuendo
alla stabilità dell'approvvigionamento energe-
tico nelle regioni più povere del mondo. La
Commissione ha avviato il Fondo con uno
stanziamento di 80 milioni di euro nei prossi-
mi 4 anni e si attende che si possano raggiun-
gere 100 milioni di euro grazie ad altre fonti di
finanziamento pubbliche e private. Si pre-
vede che l’iniziativa attiverà progetti di inve-
stimento per un valore di circa un miliardo di
euro. Si tratta di un meccanismo innovativo
che sottolinea l'impegno della Commissio-
ne ad aiutare i paesi in via di sviluppo, contri-
buendo a garantire servizi energetici puliti, si-
curi e a costi accessibili a un miliardo e sei-
cento milioni di persone nel mondo che at-
tualmente non hanno accesso all'elettricità. 
Malgrado le prospettive incoraggianti, i pro-
getti volti a promuovere l'efficienza ener-
getica e rinnovabili difficilmente attirano fi-
nanziamenti commerciali. I problemi sono

In Scozia la più grande 
centrale eolica d'Europa

complessi, ma riguardano essenzialmente
la carenza di capitali di rischio, che rappre-
sentano una garanzia importante per i fi-
nanziatori. Secondo le stime, il fabbisogno
di capitale di rischio nei PVS e nelle econo-
mie in transizione supera i 9 miliardi di euro
ed è quindi molto superiore ai livelli attuali.
È perciò essenziale mobilitare finanzia-
menti privati. L'obiettivo del GEEREF è di
contribuire a superare questi ostacoli of-
frendo nuove possibilità di ripartizione dei ri-
schi e di cofinanziamento, in modo da sti-
molare gli investimenti commerciali nazio-
nali e internazionali. 
Anziché investire direttamente nei progetti,
GEEREF favorirà la creazione di sotto-fon-
di regionali calibrati sulle caratteristiche e le
esigenze specifiche delle singole regioni.
Sono previsti sotto-fondi per la regione ACP
(paesi dell'Africa subsahariana, dei Carabi
e del Pacifico), il Nord Africa, i paesi dell'Eu-
ropa dell'Est non appartenenti all'Unione
Europea, l'America Latina e l'Asia.
Saranno privilegiati gli investimenti di impor-
to inferiore ai 10 milioni di euro, ossia quel-
li generalmente ignorati dai grandi investito-
ri commerciali e dalle istituzioni finanziarie
internazionali, a sostegno delle piccole e
medie imprese. (EM)

Per informazioni: Global Energy Efficiency
and Renewable Energy Fund
http://ec.europa.eu/environment/jrec
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A Tirano il fotovoltaico si unisce all'impianto
di teleriscaldamento a biomassa 
Inaugurato un impianto fotovoltaico da 70 kW che produrrà elettricità per il Comune 
e per la stessa centrale di teleriscaldamento e cogenerazione a biomassa

Con una superficie dei moduli di 500 m2 e
una potenza di 70 kW è entrato in funzione a
Tirano, in provincia di Sondrio, uno dei primi
grandi impianti fotovoltaici sul territorio nazio-
nale realizzati con gli incentivi previsti dal
conto energia; l’impianto è stato approvato
con una tariffa di 0,485 € per kWh prodotto. 
L’impianto - ha detto Walter Righini, presi-
dente della FIPER e della società Teleriscal-
damento Cogenerazione Valtellina, Valchia-
venna e Valcamonica - è costato circa
400.000 € e avrà una produzione di oltre
84.000 kWh annui. L’energia prodotta dai
392 moduli FV verrà ceduta all’Azienda Elet-
trica del Comune di Tirano e usata in ambito
locale, alimentando anche la centrale di tele-
riscaldamento e cogenerazione a biomassa
che da anni fornisce calore e acqua calda
agli abitanti del Comune. Ogni chilowattora
viene venduto alla rete al prezzo di 0,095
€ che, in aggiunta alla tariffa prevista dal
conto energia, consentirà l’ammortamento
dell’investimento nei primi 10 anni e un utile
netto di circa 50.000 € l’anno nella decade
successiva. Si tratta di un impianto FV ad al-
ta efficienza, che impiega gli innovativi modu-
li Serie 7 Saturno della BP Solar il cui rendi-
mento arriva intorno al 18% (valore supe-
riore all’efficienza media dei moduli FV pre-
senti sul mercato, che attualmente si attesta
intorno al 14%). 

In seno alla FIPER partirà quest’anno un al-
tro grande impianto fotovoltaico realizzato
con il “conto energia”. A Cavalese, in pro-
vincia di Trento, la società Bioenergia in-
stallerà 1.258 moduli FV per produrre
320.000 kWh e fornire elettricità  alle struttu-
re cittadine. 
Secondo la FIPER, membro della Commis-
sione nazionale sul Solare promossa dal
Ministero dell’Ambiente, è necessario che
le leve finanziarie oggi allo studio del Go-
verno aiutino realmente il sistema produttivo
ad investire in ricerca e sviluppo nel campo
delle rinnovabili, favorendo la nascita di
aziende produttrici e la realizzazione di pic-
coli e medi impianti. FIPER ritiene che in
Italia il mercato del solare grazie al “conto
energia” può crescere a ritmi significativi,
ma ancora è poca cosa rispetto al resto del-
l’Europa. Con l’applicazione del conto ener-
gia e dei bonus statali previsti in Finanziaria
2007 si aprono interessanti prospettive di
sviluppo anche per il nostro Paese. È ne-
cessario però – conclude la FIPER - che
vengano aboliti i limiti annuali e prevista una
semplificazione autorizzativa per gli impian-
ti superiori ai 20 kW. (EM)

Per informazioni: FIPER - Federazione Italiana
dei produttori di energia da fonti rinnovabili per
le Energie Rinnovabili - www.fiper.it

Nel corso di un convegno svolto a Livorno lo
scorso 28 ottobre sono stati illustrati i risulta-
ti del progetto “Studio di fattibilità dell’uso di
energie rinnovabili e meno inquinanti per le
opportunità di risparmio energetico e ridu-
zione dell’impatto ambientale nelle attività
connesse alla pesca professionale”. Lo stu-
dio, finanziato dalla Regione Toscana, è sta-
to condotto dall’Agenzia Energetica Provin-
ciale di Livorno (EALP) in collaborazione con
il Centro Interuniversitario di Biologia Marina
ed ecologia applicata “Guido Bacci” (CIBM). 
Nella pesca l’efficienza di cattura, la capaci-
tà e lo sforzo di pesca sono correlati alla po-
tenza dei motori. Negli ultimi 20 anni i pe-
scherecci si sono dotati di motori sempre più
potenti, aumentando così i consumi di carbu-
rante, i costi di esercizio e le emissioni in-
quinanti. Per risolvere in parte questo proble-
ma si è pensato all’utilizzo del biodiesel, pro-
mosso e favorito da recenti direttive comuni-
tarie e nazionali, tanto che la Legge Regiona-
le toscana sulla Pesca oggi prevede incenti-
vi per chi utilizzerà carburanti ecologici.
In questo contesto, grazie ai finanziamenti
SFOP 2000-2006 della Regione Toscana, è
stato realizzato uno studio-pilota per analiz-
zare i consumi energetici delle imbarcazioni
da pesca e  valutare la possibilità di alimen-
tarle a biodiesel, sia per le strutture natanti
che per quelle a terra.
I risultati ottenuti finora sono positivi, sia dal
punto di vista della fattibilità tecnica e della
validità economica sia per quanto riguarda i
benefici ambientali. L’analisi è stata effettua-
ta su circa 60 imbarcazioni (sia di piccola
pesca e che per la di pesca a strascico in
altura) alimentate da motori tradizionali a ga-
solio, appartenenti alla Cooperativa Santa
Maria Assunta di Livorno, una delle coopera-
tive “storiche” che operano nella provincia
livornese. Sul 55% delle barche i motori pos-
sono accogliere senza modifiche biodiesel
miscelato al 30% con gasolio, che è la solu-
zione risultata commercialmente più valida.
Lo studio ha anche dimostrato la possibilità di
alimentare le imbarcazioni con biodiesel pu-
ro, annullando così le emissioni di CO2. Una
sintesi dello studio sarà disponibile on-line sul
sito dell’EALP. (EM)

Per informazioni: Agenzia Energetica della
Provincia di Livorno – Ealp - www.ealp.it

L’uso del biodiesel 
nel settore della 

pesca professionale

GLI EVENTI DEL 2007
Sono on line i principali 

eventi fieristici e congressuali 
italiani ed internazionali 

sulle fonti rinnovabili per il 2007

L’elenco più aggiornato in Italia 
lo trovi su:

www.ilsolea360gradi.it/eventi07.htm




